	
	 



Più concorrenza nel settore
dell'automotive

 

Il Parlamento Europeo richiede che le nuove norme per l’aftermarket siano indirizzate al futuro ed applicate dal 1° giugno 2010.
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Il Parlamento Europeo (EP) ha adottato, nel mese di maggio 2010,una importante risoluzione comprendente 23 raccomandazioni per la Commissione Europea sulla complessa questione del futuro quadro legislativo della concorrenza del settore automobilistico.

Prima del voto finale, mercoledì 5 maggio, i Parlamentari hanno tenuto un dibattito ponendo domande alla Commissione Europea. 

Joaquin Almunia,  Commissario della Concorrenza, ha preso nota delle domande formalizzate da dodici Membri del Parlamento Europeo che esprimevano le loro preoccupazioni sulla riforma proposta.

Importanti argomenti sono stati al centro del dibattito e fra questi: l ’accesso alle informazioni tecniche per gli operatori indipendenti, la garanzia che tutti i soggetti siano in grado di competere in questo particolare mercato ancora sbilanciato e, soprattutto, la necessità di regole semplici per le Piccole Medie Aziende.

Nella risoluzione che è stata approvata, se da una parte il Parlamento Europeo conferma il proprio supporto alla proposta della Commissione di prolungare per il mercato primario l’attuale BER fin al giugno 2013, dall’altra ha anche preso l’occasione per sottolineare la necessità di “ applicare dal 1° giugno 2010 le nuove norme per il settore after market, indipendentemente dalle soluzioni da adottare riguardanti la vendita dei nuovi veicoli” 

I Parlamentari, inoltre, hanno fermamente chiesto alla Commissione Europea di affrontare parecchi argomenti che riguardano l’after market e che, a loro avviso, rimangono ancora poco chiari nella presente bozza di testo proposto dalla Commissione stessa.

Il Parlamento Europeo insiste sull’importanza della certezza legale ed ha chiesto alla Commissione di preparare una brochure esplicativa o una bozza di domande frequenti che potrebbero aiutare gli operatori a comprendere la posta in gioca e le implicazioni del nuovo quadro normativo. 

CNA/Unione Servizi alla Comunità nota con piacere che la Risoluzione include anche importanti affermazioni su argomenti portanti per l’aftermarket quali: l’accesso alle informazioni tecniche per gli operatori indipendenti, gli abusi di condizioni di garanzia ed altri schemi o contratti vincolanti per i consumatori.

In dettaglio, per quanto riguarda l’accesso alle informazioni tecniche, la Risoluzione sottolinea la necessità di assicurare che le informazioni tecniche siano rese disponibili agli operatori indipendenti “ nello stesso comprensibile formato previsto per il Regolamento (EC) n° 715/2007 ed il Regolamento (EC) 595/2009” (Regime Euro 5 ed Euro 6) e “ chiede alla Commissione di aggiornare le definizioni dell’informazione tecnica sulla base del progresso tecnologico e di assicurare un accesso continuativo per aggiornare i dati del servizio e dei ricambi in un formato elettronico accessibile e leggibile “

Seguendo un’altra richiesta avanzata da CNA/Unione Servizi alla Comunità, la Risoluzione  “chiede alla Commissione di specificare nuove forme di misure vincolanti ed anticompetitive come può essere qualsiasi tipo di servizio di post vendita subordinato alla manutenzione o riparazione del veicolo  solo presso le reti autorizzate “.

 

Prossimo passo : La Commissione Europea, che è la sola competente su questo argomento, tenendo conto dei suggerimenti del Parlamento Europeo, elaborerà il testo definitivo del nuovo quadro normativo per la concorrenza nel settore automobilistico che verrà sottoposta alla approvazione del Consiglio dei Commissari per la definitiva approvazione prevista per l’ultima settimana di maggio.
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